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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Per provvedere agli interventi resi ne­
cessari dai movimenti franosi verificatisi 
nel dicembre 1982 nei quartieri di Posa-
torà, Palombella e Borghetto della città 
di Ancona, è assegnato alla regione Mar­
che un contributo speciale di lire 213 mi­
liardi nel triennio 1983-1985. La quota re­
lativa al 1983 resta determinata in lire 
93 miliardi. 

Per la concessione di contributi plu­
riennali è altresì assegnato alla regione 
Marche un contributo speciale di lire 40 
miliardi in ragione di lire 2 miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1983 al 2002. 

Con le somme anzidette la regione 
provvede, anche a mezzo di delega al co­
mune di Ancona, ai seguenti interventi: 

a) erogazione di contributi ai pro­
prietari di immobili residenziali distrutti 
o danneggiati dalla frana, secondo i cri­
teri di cui al successivo articolo 5; 

b) erogazione di contributi ai pro­
prietari di immobili utilizzati per attività 
produttive o per servizi pubblici o so­
ciali, distrutti o danneggiati dalla frana, 
secondo i criteri di cui al successivo ar­
ticolo 6; 

e) realizzazione delle opere di urba­
nizzazione primaria e secondaria a ser­
vizio delle aree eventualmente necessarie 
per il reinsediamento della popolazione 
proveniente dalle zone da abbandonare; 

d) realizzazione delle opere necessa­
rie al completamento dell'asse viario nord-
sud in attuazione del piano di ricostruzio­
ne della città di Ancona, da affidarsi an­
che in concessione; 

e) realizzazione delle necessarie ope­
re di consolidamento della zona colpita 
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dall'evento franoso ed eventuale acquisi­
zione delle aree dissestate; 

/) realizzazione delle nuove conduttu­
re ed impianti per l'approvvigionamento 
dell'acqua e del metano alla città; 

g) determinazione, con provvedimen­
to del presidente della regione Marche, 
su proposta del comune di Ancona, dei 
perimetri delle aree che dovranno essere 
espropriate per realizzare tutte le opere 
necessarie per i nuovi insediamenti; 

h) adozione di ogni opportuna misu­
ra, ivi comprese la demolizione e la ri­
mozione delle opere, diretta al ripristino 
e successiva utilizzazione della zona inte­
ressata dalla frana; 

0 ricostruzione degli immobili dan­
neggiati utilizzati dall'Ente regionale per 
il diritto allo studio di Ancona. 

ART. 2. 

Per la ricostruzione degli stabilimenti 
ospedalieri, del complesso geriatrie© « Isti­
tuto nazionale di riposo e cura per an­
ziani (INRCA) » e della casa di riposo per 
anziani « Tambroni », resi inagibili dalla 
frana, è assegnato alla regione Marche 
un contributo di lire 100 miliardi per il 
triennio 1983-1985, nella misura rispetti­
vamente di lire 30 miliardi per ciascuno 
degli anni 1983 e 1984 e di lire 40 mi­
liardi per Tanno 1985. Alla copertura del­
la relativa spesa si fa fronte con gli 
stanziamenti iscritti al capitolo 7082 dello 
stato di previsione del Ministero del bi­
lancio e della programmazione economi­
ca per l'anno finanziario 1983 ed ai cor­
rispondenti capitoli per gli anni suc­
cessivi. 

Le opere di cui al precedente comma 
devono essere realizzate, anche con interven­
ti di accorpamento o riconversione, di 
intesa con il Ministro della sanità, nel 
rispetto delle previsioni del piano socio­
sanitario regionale. 
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ART. 3. 

Per la ricostruzione della facoltà di 
medicina e chirurgia dell'università degli 
studi di Ancona, distrutta dalla frana, è 
autorizzata la spesa di lire 35 miliardi 
per il biennio 1983-1984 da iscriversi nel­
lo stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione. La quota relativa al­
l'anno 1983 resta stabilita in lire 3 mi­
liardi. 

L'utilizzazione dei fondi di cui al com­
ma precedente avverrà secondo le norme 
e le procedure in materia di acquisizione 
e di realizzazione di opere previste dalla 
vigente disciplina relativa all'edilizia uni­
versitaria. 

ART. 4. 

Per provvedere alle necessità di ripri­
stino delle opere di edilizia demaniale e 
delle opere di edilizia di culto e com­
plessi annessi determinate dalla frana, è 
autorizzata la spesa di lire 4 miliardi nel 
biennio 1983-1984 da iscrivere nello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici. La quota relativa al­
l'anno 1983 resta stabilita in lire 2 mi­
liardi. 

Ad integrazione del finanziamento pre­
visto dall'articolo 21, settimo comma, del­
la legge 11 novembre 1982, n. 828, per la 
realizzazione dell'asse attrezzato di Anco­
na costituito dal raccordo tra il porto 
di Ancona e la strada statale n. 16, non­
ché dal tratto di collegamento fino al 
casello autostradale di Ancona sud è 
autorizzata l'ulteriore spesa di lire 20 
miliardi. A tale onere si fa fronte me­
diante utilizzazione dello stanziamento di 
pari importo gravante nell'esercizio finan­
ziario 1985 per il finanziamento di pro­
grammi costruttivi nel triennio 1979-1981. 

L'asse attrezzato di cui al precedente 
secondo comma è considerato infrastrut­
tura di grande comunicazione e pertanto 
alla sua realizzazione provvederà l'ANAS 
secondo i criteri di cui al primo e se­
condo comma dell'articolo 24 della legge 
11 novembre 1982, n. 828. 
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ART. 5. 

La regione determina le modalità e 
le procedure per la erogazione dei contri­
buti sulla base dei princìpi previsti allo 
stesso fine dalla legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e, in particolare, sulla base dei 
criteri direttivi di cui al presente ar­
ticolo. 

Per la ricostruzione di unità immobi­
liari destinate ad uso di abitazioni, ivi 
comprese quelle rurali, distrutte o da de­
molire o dichiarate inagibili a seguito del 
movimento franoso, ai soggetti che risul­
tavano titolari del diritto di proprietà o 
di altro diritto reale di godimento alla 
data del 13 dicembre 1982, sia a titolo in­
dividuale sia in forma cooperativa, può 
essere assegnato: 

1) limitatamente ad una sola unità 
immobiliare, un contributo in conto capi­
tale non superiore all'intera spesa neces­
saria per la ricostruzione, da determinarsi 
sulla base di quanto previsto dai succes­
sivi commi; 

2) per le ulteriori unità immobiliari 
appartenenti allo stesso proprietario, oltre 
quella di cui al precedente numero 1), un 
contributo in conto capitale non superiore 
al 30 per cento della spesa necessaria per 
la ricostruzione, da determinarsi sulla base 
di quanto previsto dai successivi commi 
del presente articolo e, sulla residua spesa 
così determinata, un contributo costante 
per la durata di 20 anni nel limite mas­
simo dell'8 per cento annuo. Detto contri­
buto viene corrisposto anche se gli inte­
ressati non contraggono mutuo ed è cedi­
bile. Il contributo in conto capitale può 
essere elevato fino al 50 per cento qua­
lora il proprietario si impegni a dare l'im­
mobile in locazione agli aventi diritto in­
clusi nella graduatoria comunale. 

La regione, nell'ambito dello stanzia­
mento di cui al primo comma dell'arti­
colo 1, può integrare i contributi di cui 
al punto 2) del precedente comma nei 
casi in cui concorrano motivi socialmente 
rilevanti, secondo criteri e modalità stabi­
liti con legge regionale. 
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La spesa ammissibile a contributo è 
determinata in base ai limiti massimi di 
costo vigenti alla data del provvedimento 
di assegnazione per l'edilizia agevolata, ai 
sensi dell'articolo 3, lettera n), della legge 
5 agosto 1978, n. 457, e con riferimento 
ad un alloggio di dimensioni pari alla su­
perficie utile abitabile dell'unità immobi­
liare distrutta o da demolire e fino ad 
un massimo di 110 metri quadrati utili 
abitabili, ovvero, qualora la superficie di­
strutta o da demolire risulti inadeguata 
alle esigenze abitative del proprietario o 
del suo nucleo familiare - che occupava sta­
bilmente o abitualmente l'unità immobi­
liare all'epoca della frana - , alla superficie 
utile abitabile occorrente per la costruzio­
ne di un alloggio adeguato a dette esi­
genze abitative. 

La superficie utile abitabile occorrente 
per adeguare l'alloggio al nucleo familiare 
può essere stabilita nella misura massima 
di 18 metri quadrati utili abitabili per 
ogni componente del medesimo nucleo 
con un minimo di 45 metri quadrati utili 
abitabili per alloggio. 

Sono altresì ammesse a contributo, fi­
no ad un massimo del 25 per cento del 
costo dell'alloggio determinato nei modi 
innanzi specificati, le spese per la rico­
struzione delle pertinenze e delle super-
fici utili per il ricovero degli animali e 
degli attrezzi, nonché per lo svolgimento 
delle attività di liberi professionisti e la­
voratori autonomi, andate distrutte o de­
molite a seguito dell'evento franoso. 

Per le pertinenze agricole il contributo 
può essere elevato fino al 50 per cento 
qualora il proprietario sia diretto col­
tivatore. 

Ove l'immobile distrutto abbia avuto 
una superficie superiore a quella di cui 
al precedente quarto comma, al proprieta­
rio può essere assegnato per la ricostru­
zione di tutto o di parte della primitiva 
superficie, nel limite massimo di 200 me­
tri quadrati, un ulteriore contributo co­
stante per la durata di 20 anni nel limi­
te massimo dell'8 per cento annuo, nel ri­
spetto di quanto disposto dal precedente 
secondo comma e nel limite massimo del­
la spesa necessaria. Detto contributo vie-



Atti Parlamentari 7 — Senato della Repubblica — 2235 

LEGISLATURA VII I — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne corrisposto anche se gli interessati non 
contraggano mutuo ed è cedibile. 

Nessun ulteriore contributo può essere 
erogato per la parte di superficie ecce­
dente i 200 metri quadrati. 

Gli aventi diritto ai contributi di cui 
al numero 1) del precedente secondo com­
ma possono rinunciarvi, delegando al co­
mune o ad altri enti pubblici la progetta­
zione, esecuzione e gestione dei lavori. 
In tal caso il comune subentra nei rela­
tivi diritti del rinunciante. 

Gli aventi diritto ai contributi previ­
sti dal presente articolo limitatamente alla 
prima unità immobiliare, possono, entro 
sei mesi dalla data di presentazione della 
domanda, rinunciare al contributo per la 
ricostruzione dell'alloggio distrutto o da 
demolire utilizzando una somma di pari 
importo per l'acquisto di un alloggio nel 
territorio del comune di Ancona. 

Il relativo importo sarà depositato pres­
so un istituto bancario indicato dal rinun­
ciante e vincolato a favore del venditore 
dell'alloggio. 

La disciplina degli interessi bancari è 
regolata secondo le modalità di cui al ter­
zo e quarto comma dell'articolo 15 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Le aree di sedime e gli immobili di­
chiarati inagibili di proprietà privata si­
tuati nella zona della frana, secondo il pe­
rimetro fissato con decreto del Presidente 
della regione Marche, sono acquisiti al pa­
trimonio del comune nei casi in cui i pro­
prietari abbiano ricevuto in proprietà un 
alloggio costruito dal comune o abbiano 
usufruito dello specifico contributo per la 
ricostruzione o abbiano optato per la uti­
lizzazione della somma di pari importo per 
l'acquisto di un nuovo alloggio. 

ART. 6. 

La regione determina le modalità e le 
procedure per la erogazione dei contributi 
sulla base dei princìpi previsti allo stesso 
fine dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, e, 
in particolare, sulla base dei criteri diret­
tivi di cui al presente articolo. 
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Alle imprese industriali, commerciali, 
artigianali e agricole che esplicavano la 
loro attività nella zona colpita dalla fra­
na, nonché ai proprietari di immobili rien­
tranti nella categoria catastale B/ l , può 
essere concesso un contributo a fondo 
perduto non superiore al 75 per cento 
delle spese necessarie per la ricostruzione 
e riparazione degli immobili e per la rein­
tegrazione di tutte le attrezzature e degli 
insediamenti strumentali necessari all'atti­
vità produttiva. 

Il contributo di cui al primo comma 
deve essere condizionato alla ricostruzio­
ne nel territorio del comune di Ancona 
e fuori dal territorio interessato all'evento 
franoso e può essere esteso alle spese ne­
cessarie per il miglioramento e per l'ade­
guamento funzionale degli stabilimenti ed 
a quelle relative all'acquisto di immobili 
aventi la medesima destinazione ed uso 
di quelli distrutti o del terreno equiva­
lente a quello su cui insisteva il com­
plesso produttivo. 

Identico contributo può essere concesso 
a favore delle aziende dei settori dell'arti­
gianato, turismo, spettacolo, pesca, atti­
vità ausiliaria del commercio, per la rico­
struzione dei locali e delle attrezzature 
ed il rinnovo degli arredi e dei complessi 
ricettivi danneggiati dalla frana. Oltre il 
contributo a fondo perduto, può essere 
concesso un finanziamento agevolato pari 
a non oltre la differenza tra il 75 per 
cento di cui al secondo comma e la spesa 
necessaria. 

A tal fine la regione Marche stipula 
una opportuna convenzione con gli istituti 
di credito abilitati. 

La ricostruzione che si realizzi con i 
contributi di cui alla presente legge è 
esente dagli oneri e costi prescritti dalla 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive 
modificazioni, nonché da misure legisla­
tive emanate dalla regione Marche. 

Detti contributi sono concessi con prov­
vedimento della regione Marche, previa 
determinazione dei costi ammissibili a con­
tributi. 

Ai soggetti che non intendano rico­
struire l'immobile definitivamente dichia­
rato inagibile spetta un contributo a fon-
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do perduto pari al 40 per cento del va­
lore dell'immobile medesimo, determinato 
dall'Ufficio tecnico comunale con riferi­
mento alla data del 13 dicembre 1982. 

ART. 7. 

Nei casi previsti dai precedenti arti­
coli 5 e 6, le ipoteche iscritte sugli immo­
bili distrutti o da demolire ed i privilegi 
garantiti dagli stessi sono trasferiti di di­
ritto sugli immobili costruiti o acquistati 
in altro sito. 

In alternativa al trasferimento di cui 
al comma precedente, il finanziamento ga­
rantito dalle ipoteche o dai privilegi di 
cui sopra verrà accollato alla regione Mar­
che con conseguente riduzione dei con­
tributi previsti dai predetti articoli 5 e 6. 

La regione Marche determinerà le mo­
dalità e le procedure da seguire sia nel 
caso del trasferimento delle garanzie sia 
nel caso di accollo dei finanziamenti. 

ART. 8. 

Per la riparazione, ristrutturazione, con­
solidamento di immobili, comprese le case 
coloniche che vengano dichiarate recupe­
rabili dal Servizio decentrato opere pub­
bliche e difesa del suolo della regione 
Marche, danneggiati dall'evento calamito­
so, è assegnato, nell'ambito dello stanzia­
mento di cui al primo comma dell'arti­
colo 1, ai soggetti che risultavano titolari 
del diritto di proprietà alla data del 13 
dicembre 1982, in alternativa ai contribu­
ti od indennizzi previsti agli articoli pre­
cedenti: 

a) limitatamente ad una sola unità 
immobiliare residenziale un contributo in 
conto capitale pari al 75 per cento, e co­
munque non oltre, dell'intera spesa neces­
saria per le opere di riparazione, ristrut­
turazione e consolidamento; 

b) per le unità immobiliari residen­
ziali appartenenti allo stesso proprietario, 
oltre quella di cui alla precedente lettera 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 2255 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

a), un contributo in conto capitale pari 
al 30 per cento, e comunque non oltre, 
della spesa necessaria per le relative opere. 

ART. 9. 

Per le agevolazioni fiscali e previden­
ziali in favore della popolazione colpita 
dalla frana si applicano, in quanto com­
patibili, le disposizioni di cui agli arti­
coli 72, 73 e 75 della legge 14 maggio 
1981, n. 219. 

Al territorio del comune di Ancona si 
applicano, per un quinquennio, a decor­
rere dalla data del 14 dicembre 1982, le 
disposizioni di cui al primo comma del­
l'articolo 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

Al territorio del comune di Ancona si 
applicano, per un quinquennio, a decorrere 
dalla data del 14 dicembre 1982, i benefici 
di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 9 novembre 1976, n. 902, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, pre­
visti per i territori individuati dalle deli­
bere del CIPE del 27 marzo 1980. 

ART. 10. 

Agli effetti delle disposizioni sulla fi­
nanza locale, ed in particolare del decreto-
legge 28 febbraio 1983, n. 55, il comune 
di Ancona è compreso fra i comuni terre­
motati, in relazione sia agli eventi sismici 
del 1972, sia ai movimenti franosi del di­
cembre 1982. 

ART. 11. 

La somma di lire 50 miliardi asse­
gnata dal Comitato per l'edilizia residen­
ziale al comune di Ancona, in applicazio­
ne dell'articolo 3, lettera q), della legge 
5 agosto 1978, n. 457, è utilizzata priorita­
riamente a favore dei soggetti non pro­
prietari sia singoli sia associati in coope­
rative, residenti alla data dell'evento fra­
noso in immobili sinistrati, nonché può 
essere utilizzata, fino all'importo massimo 
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di lire 20 miliardi, per la realizzazione di 
alloggi da assegnare in proprietà agli 
aventi diritto ai contributi di cui al se­
condo comma, numero 1), dell'articolo 5 
della presente legge, che abbiano rinun­
ziato al diritto stesso. 

ART. 12. 

Sulle somme previste dall'articolo 21 
della legge 11 novembre 1982, n. 828, 
vengono concessi contributi, per mutui di 
durata decennale, in misura tale che l'one­
re a carico del mutuatario non sia supe­
riore all'I 1 per cento, compreso il rim­
borso del capitale. 

In alternativa ai mutui di cui al pre­
cedente comma sono concessi dalla regio­
ne Marche contributi annui per la durata 
di 20 anni in misura costante pari all'8 
per cento annuo sulla spesa riconosciuta 
ammissibile dalla stessa regione Marche. 
Detti contributi sono cedibili agli istituti 
di credito bancari. 

I benefici di cui all'articolo 20 della 
stessa legge 11 novembre 1982, n. 828, 
sono applicabili anche agli acquisti di im­
mobili nel comune di Ancona quando dal 
contesto dell'atto, dai documenti ad esso 
allegati e dalla volontà dei contraenti, ri­
sulti chiaro ed evidente che scopo unico 
ed essenziale del negozio giuridico sia sta­
to quello di demolire la vecchia costru­
zione per poter costruire nuove case di 
abitazione. 

ART. 13. 

Agii operai ed apprendisti delle aziende 
industriali, artigiane, commerciali, agricole, 
della pesca e dello spettacolo aventi sedi, 
filiali, stabilimenti, depositi, cantieri, eser­
cizi nel territorio del comune di Ancona 
colpito dai movimenti franosi di cui al 
primo comma dell'articolo 1 licenziati, so­
spesi o lavoranti ad orario ridotto in 
dipendenza dei medesimi eventi, è cor­
risposta, per la durata massima di sei 
mesi, una indennità non cumulabile con 
l'integrazione salariale pari all'80 per 



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 2255 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

cento della retribuzione globale lorda che 
sarebbe ad essi spettata per le ore di 
lavoro non prestato, compreso tra le 
zero ore ed il limite massimo di ore 
previste dai contratti collettivi di lavoro, 
non oltre le 44 ore settimanali. 

Agli impiegati delle aziende di cui al 
comma precedente è corrisposta, per lo 
stesso periodo, un'indennità ragguagliabile 
a giornata pari all'80 per cento della re­
tribuzione mensile spettante al momento 
della sospensione. Dalle provvidenze di cui 
al presente comma sono esclusi i diri­
genti. 

Al pagamento dell'indennità ai dipen­
denti di cui ai precedenti commi provvede 
la Cassa per l'integrazione guadagni degli 
operai dell'industria con gli stanziamenti 
di cui all'articolo 13 della legge 5 novem­
bre 1968, n. 1115. 

Le domande intese a conseguire le pre­
stazioni dovranno essere presentate dalle 
aziende alla Cassa predetta entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente 
legge ovvero entro il quindicesimo giorno 
del mese successivo a quello in cui si 
sono verificati i licenziamenti, le sospen­
sioni o riduzioni dell'orario di lavoro, 
quando le stesse siano posteriori alla data 
anzidetta. 

ART. 14. 

Tutti gli interventi pubblici necessari 
per gli accertamenti geologici, per le ope­
re di sistemazione idro-geologica e di con­
solidamento dei terreni, nonché per le ope­
re di ricostruzione in sito e fuori sito, 
nonché tutti gli altri interventi attuati in 
base alla presente legge sono dichiarati 
di pubblica utilità urgenti ed indifferibili. 

ART. 15. 

Nel territorio del comune di Ancona, 
in deroga alle vigenti disposizioni, i con­
tratti di locazione e sublocazione di immo­
bili urbani adibiti ad uso di abitazioni già 
scaduti o scadenti prima del 31 dicembre 
1983 si considerano prorogati a tale data. 
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ART. 16. 

Ai datori di lavoro con aziende o sin­
gole attività operative ubicate nel terri­
torio del comune di Ancona colpito dai 
movimenti franosi di cui al primo comma 
dell'articolo 1, relativamente al personale 
dipendente ivi occupato, è concesso l'eso­
nero dal pagamento dei contributi previ­
denziali e assistenziali per i periodi di 
paga in scadenza dopo il 13 dicembre 1982 
e fino al 31 dicembre 1983. 

L'esonero di cui al comma precedente 
è esteso a favore dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni e rispettivi concedenti, 
degli artigiani e degli esercenti attività 
commerciali, titolari di aziende e rispettivi 
familiari, che siano iscritti alle forme di 
assicurazioni sociali obbligatorie previste 
per i lavoratori autonomi, che operavano 
alla data del 13 dicembre 1982 nel terri­
torio del comune di Ancona colpito da 
movimenti franosi. 

ART. 17. 

La regione Marche può accedere al 
Fondo europeo di sviluppo regionale di 
cui al regolamento CEE n. 724/75 del 18 
marzo 1975, modificato dai regolamenti 
CEE n. 214/79 del 6 febbraio 1979 e 
n. 3325/80 del 16 dicembre 1980, e al 
regolamento CEE n. 2615/80 del 7 otto­
bre 1980, limitatamente ai progetti loca­
lizzati nel comune di Ancona, danneggia­
to dagli eventi calamitosi del 13 dicem­
bre 1982. 

ART. 18. 

Gli atti ed i provvedimenti adottati 
da autorità statali, regionali, provinciali e 
comunali, nel periodo di tempo compreso 
fra il 13 dicembre 1982 ed il 31 gennaio 
1983, si considerano legittimi, anche se 
difformi dalle norme in vigore, incluse 
quelle che regolano la competenza o di­
sciplinano le procedure, purché diretti a 
realizzare l'attività di soccorso, o ad assi­
curare servizi necessari per la collettività 
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o a soddisfare esigenze primarie dei cit­
tadini nella zona colpita dalla frana. 

ART. 19. 

All'articolo 21 della legge 11 novembre 
1982, n. 828, primo comma, dopo le pa­
role « legge 16 marzo 1972, n. 88 » sono 
aggiunte le seguenti : « nonché per gli in­
terventi in favore dei comuni delle Marche 
previsti nel decreto-legge 16 marzo 1973, 
n. 31, convertito con modificazioni nella 
legge 17 maggio 1973, n. 205 ». 

Al quarto comma dell'articolo 21 dopo 
le parole « convertito con modificazioni 
nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 » sono 
aggiunte le seguenti: « nonché a quanto 
previsto dal decimo comma dell'articolo 15 
del decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
17 maggio 1973, n. 205, in favore dei co­
muni delle Marche indicati negli elenchi 
allegati alla stessa legge ». 

ART. 20. 

All'onere di lire 100 miliardi derivante 
dall'attuazione della presente legge nel­
l'anno finanziario 1983, si provvede me­
diante corrispondente riduzione del fondo 
iscritto al capitolo n. 9001 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


